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Q U E S T O N U M E R O 

Leonardo Sciascia nella memoria, e 
negli occhi le immagini insistite del 
nuovo Andreotti televisivo: non si può 
eludere la sensazione che la sentenza 
del processo contro l'ex presidente del 
Consiglio segni uno spartiacque fra due 
epoche. Quali che ne siano gli sviluppi, 
è difficile non immaginare trasforma-
zioni, se non nell'azione dello Stato 
quantomeno nella coscienza collettiva 
sul continente mafioso e sulle sue mo-
dalità di controllo del tessuto sociale. 
Perché Sciascia, e perché ora? La vita 
dello scrittore di Racalmuto è stata 
senz'altro semata da una controversia 
fuorviante, legata a un celebre inter-
vento sul "Corriere della Sera" e alla 
scelta infelice del titolista che usò 
l'espressione "professionisti dell'anti-
mafia", entrata poi senza responsabi-
lità di Sciascia nel lessico più corrivo di 
chi usa i guasti della criminalità come 
strumento di persuasione politica. An-
che "L'Indice" non è esente da respon-
sabilità nella formazione di un giudizio 
che non coglieva affatto lo spessore del-
la posizione di Sciascia, eternamente in 
sospeso fra una forte preoccupazione 
per l'immanenza del male e le logiche 
della politica e della ragion di Stato. 
Non per questo - eppure vi fu chi lo eb-
be a dire - gli si poteva attribuire alcu-
na sorta di contiguità con le subculture 
mafiose. Analoghe posizioni egli tenne 
su Moro: a interessargli era il dramma 
dell'uomo solo posto, nudo, di fronte al 
potere: exemplum dell'individuo di 
carne nelle fauci di logiche non prive di 
proprie forti ragioni, ma che certo non 
sono quelle di Sciascia. Il terreno su cui 
l'autore del Giorno della civetta si 
mosse fu sempre un terreno etico-pessi-
mistico. Si può consentire con la sua 
analisi o dissentirne, ma il punto che lo 
onora è il fatto che in ogni momento 
egli fece valere una posizione radicale 
di matrice morale. È sul divario fra 
questa e le scelte della politica che si 
apre un conflitto che investe la memo-
ria di Sciascia e che forse serve a dar 
conto, in un momento di incertezza co-
me questo, del nostro bisogno di torna-
re a leggere le sue opere. È natura di un 
giornale come il nostro far riferimento, 
nel confronto con l'attualità politica, a 
riflessioni che nascono in ambito lette-
rario e contestualmente sperare che ne 
nasca e prosegua discussione civile. È 
questa la sostanza del nostro "Testo & 
contesto". 
E altro nel numero di gennaio può 
muovere a un dialogo non necessaria-
mente concorde, a partire dall'inter-
vento di Goffredo Fofi su (contro?) il 
teatro-narrazione che, sulla scorta del-
la tradizione di orazione civile che ci 
appartiene, sta vivendo una stagione 
ai grandi successi di cui il Vajotit di 
Paolini è stato il culmine più evidente. 
E un discorso che non chiuderemo con 
questo numero dell"Tndice". Come 
quelli sulla guerra e i suoi crimini, sul-

pericou 
posizioni politicamente presentabili 
ed estremismi violenti. E continuere-
mo a occuparci dei rapporti fra lingua e 
dialetti in specie nell'orizzonte inau-
gurato da una legge approvata nei me-
si scorsi dal Senato, e passata un po' 
troppo in sordina, con la quale si pre-
vede l'insegnamento degli idiomi loca-
li nelle scuole e il loro uso negli uffici 
pubblici. Anche questo un passaggio 
culturale suscettibile di usi politici non 
tutti augurabili. 

L E I M M A G I N I 

Le immagini di questo numero 
sono tratte da Hokusai. Il vecchio 
pazzo per la pittura, a cura di 
Gian Carlo Calza, Electa, Milano 
1999, s.i.p., p. 530. 


